
INTERVENTO 3.4 

RETE PER LA VENDITA DIRETTA DEI PRODOTTI ITTICI LOCALI 

Base giuridica  

FEAMP - Reg. (UE) n. 508/2014, Titolo V, Capo III, art. 63 lettera a) in complementarietà con 

l’art. 42 Paragrafo 1 lettera a) - b) di cui al Titolo V, Capo I. 

Descrizione del tipo di intervento: 

L’obiettivo dell’intervento è quello di sviluppare nuovi modelli di business, diversificare ed 

innovare l’offerta dei prodotti della pesca, in riferimento alla disponibilità del pescato, con il 

collegamento diretto con i consumatori per assicurare valore aggiunto al prodotto. Si intendono 

realizzare interventi volti a promuovere forme di vendita diretta, piccola trasformazione e 

gastronomia dei prodotti ittici attraverso canali innovativi in grado di garantire margini più elevati 

per i produttori. 

Sarà promosso lo sviluppo di innovativi canali di vendita e distribuzione dei prodotti (vendita 

itinerante, vendita on line e consegna a domicilio) con la creazione di servizi che agevolino la 

realizzazione di una rete virtuale per la vendita diretta dei prodotti ittici locali sbarcati 

quotidianamente dai pescherecci, comunicando ai potenziali acquirenti le disponibilità di prodotto 

in arrivo nei punti di sbarco e i relativi prezzi. 

Tipo di sostegno 

Aiuto in forma di contributo in conto capitale. Intensità contributiva: 50% di contributo pubblico e 

50% di contributo privato  

Aliquota di sostegno: 50% dei costi ammissibili (cfr. FEAMP - Reg. (UE) n. 508/2014, art. 95, par. 

1) - 80% dei costi ammissibili in caso di interventi connessi alla pesca costiera artigianale (cfr. 

FEAMP - Reg. (UE)  n. 508/2014, art. 95, par. 4). 

*Per pesca costiera artigianale si intende la pesca praticata da pescherecci con lft inferiore a 12 mt. che non utilizzano gli attrezzi da 

pesca trainati elencati nella tab. 3 dell’allegato 1 del Reg. (CE) n. 26/2004 (cfr. art. 3, par. 2, punto 14 del Reg. UE n. 508/2014). 

Beneficiari 

Imprenditori ittici, come definiti dall’articolo 4 del Decreto Legislativo del 12 gennaio 2012 n. 4, 

che praticano, in forma singola o associata. 

Costi ammissibili 

Saranno considerate ammissibili le seguenti spese, solo se funzionali allo svolgimento di attività di 

vendita diretta di prodotti ittici: 

• Spese per interventi di ristrutturazione e/o adeguamento di immobili; 

• Spese per acquisto di strutture mobili, macchinari, impianti, arredi e attrezzature; 

• Spese per acquisto di macchinari e attrezzature per la lavorazione, la prima trasformazione, 

conservazione, confezionamento, etichettatura e commercializzazione; 

• Adeguamento di automezzi specializzati per le consegne a domicilio nonché per attività di 

vendita diretta e gastronomia itinerante; 

• Spese per la fornitura e la posa in opera di cassoni coibentati e spese strettamente inerenti 

l’acquisto dei sistemi di refrigeramento delle celle frigorifere per i prodotti ittici – per i quali 

non si può interrompere la catena del freddo – esclusa la motrice (autoveicolo e autocarro); 

• Acquisto di un automezzo dotato di coibentazione e gruppo  frigorifero, non amovibili dalla 

motrice;  

• Acquisto di HW e SW finalizzati all’adozione di tecnologie di informazione e 

comunicazione collegate al commercio elettronico (vendita on line); 

• Attività di marketing e/o materiale pubblicitario strettamente inerente la promozione e 

comunicazione dell’attività di vendita; 

• Consulenze di tipo specifico e/o specialistico; 

• Spese generali. 

Descrizione delle modalità individuate per assicurare la trasparenza delle procedure (di 

evidenza pubblica, conflitto di interessi, etc) 



Trattandosi di un intervento a Bando il GAL attuerà tutte le procedure nel rispetto della normativa 

vigente, assicurando criteri di trasparenza, parità di trattamento e rispetto delle pari opportunità. 

Nello specifico le procedure saranno esercitate nel rispetto del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 

50 (Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei 

contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei 

settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 

disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture) (G.U. n. 91 del 

19 aprile 2016) che abroga il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163- Codice dei contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE (G.U. n. 

100 del 2 maggio 2006).  

Di seguito, si indicano le concrete modalità individuate per assicurare la trasparenza delle procedure 

a evidenza pubblica e gara 

    le procedure di selezione saranno rese note a cittadini e potenziali beneficiari con tutti i mezzi 

disponibili (sito internet nella sezione trasparenza, social network, eventualmente Bollettino 

ufficiale Regione Puglia e Gazzetta Ufficiale a seconda degli importi definiti a bando); 

   nelle procedure di selezione sarà prevista una chiara separazione delle funzioni e dei ruoli, con 

particolare attenzione alle potenziali situazione di conflitto di interesse tra beneficiario/valutatore e 

beneficiario/membro consiglio di amministrazione; 

  per quanto concerne la trasparenza, tutta la procedura di selezione sarà tracciabile e 

documentabile attraverso appositi modelli di autovalutazione che il consiglio di amministrazione 

approverà all’inizio del mandato. 

Le suddette procedure saranno inserite nel regolamento interno del GAL e nominerà un responsabile 

della trasparenza tra gli strutturati al fine di rispettare il principio di incorruttibilità dei pubblici 

ufficiali.  

Inoltre periodicamente il responsabile di monitoraggio e controllo verificherà che quanto scritto nel 

regolamento venga rispettato, in particolar modo per le condizioni di potenziale conflitto di interesse 

con i collaboratori del GAL, consulenti e Membri del Cda. Infine si rimanda alla disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza previsti dalla disciplina 

delle società a partecipazione pubblica. 

Tutto il procedimento di controllo ha lo scopo di: 

• garantire che i promotori di un progetto non abbiano la possibilità di influenzare la decisione di 

selezione dei progetti; 

• dotarsi di uno strumento di tutela efficace per evitare situazioni di conflitto di interesse nel 

processo decisionale relativo alla selezione dei progetti; 

• garantire la trasparenza del processo decisionale attraverso la tracciabilità delle potenziali 

situazioni di conflitto di interesse. 

Condizioni di ammissibilità 

• Avere i requisiti di cui alla raccomandazione della commissione n. 2003/361/C; 

• Il beneficiario non deve rientrare nei casi di inammissibilità previsti dai paragrafi 1 e 3 dell’art. 

10 del Reg. (UE) n. 508/2014; 

• Imprenditori ittici come definiti dal D. Lgs. n. 4/2012 (art. 4); 

• Assenza di procedure concorsuali e di amministrazione controllata; i richiedenti non devono 

trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, in qualsiasi altra 

situazione equivalente secondo la legislazione vigente; questo requisito, nel caso di domanda di 

aiuto presentata da una società, deve essere posseduto e dichiarato da tutti coloro che hanno la 

legale rappresentanza della società; 

• Nel caso in cui l’impresa utilizzi personale dipendente, applicazione del CCNL di riferimento e 

regolare adempimento delle leggi sociali e di sicurezza sul lavoro; 

• Assenza, negli ultimi 5 anni, di sentenza di condanna passata in giudicato o di decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile, oppure di sentenza di applicazione della pena richiesta ai sensi 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm


dell’art. 444 del c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla 

moralità professionale o per delitti finanziari; 

• Assenza di contributi individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione Europea 

secondo quanto previsto dal DPCM 23 maggio 2007, o se ricevuti, averli successivamente 

rimborsati o depositati su un conto bloccato; 

• Regolarità contributiva ai sensi dell’art. 48 bis del D.P.R. n. 602/1973. 

Gli Interventi devono: 

- ricadere su imbarcazioni all’interno dell’area GAL (es. navi esercitanti la pesca costiera 

locale o ravvicinata operanti nei porti ricadenti nel territorio del GAL, iscritte nel Registro 

Comunitario e nel Registro delle Imprese di Pesca del Compartimento Marittimo di Brindisi 

iscritte in uno degli Uffici Marittimi del territorio di competenza del PAL del GAL Alto 

Salento 2020 alla data di presentazione della domanda); 

- rispettare le disposizioni di cui all’art. 10 del Reg. 508/2014 in tema di ammissibilità delle 

domande; 

- prevedere, per 5 anni successivi la chiusura del programma FEAMP 2014-2020, modalità di 

gestione e funzionamento tali da rendere efficiente e durabile l’investimento realizzato. Gli 

stessi interventi devono altresì garantire un vincolo quinquennale di permanenza nella 

destinazione d'uso, nonché le previsioni riportate nel paragrafo 4.2.14 delle Disposizioni 

Procedurali dell’AdG, avente ad oggetto “Periodo di non alienabilità e vincoli di 

destinazione. Controlli ex-post”. 

Criteri di selezione (oggettivi: verificabili, controllabili e misurabili)  

Descrizione Peso (P) 
Condizione 

(C) 

Valore 

(V) 

Punteggio 

(P*V) 

Qualità progettuale del piano aziendale 

(coerenza delle attività per il mercato di 

riferimento e sostenibilità finanziaria) 

20 

Ottimo 1 20 

Buono 0,5 10 

Sufficiente 0,2 4 

L'operazione prevede l'ottenimento di 

certificazioni di prodotto o di processo 
15 

Ottimo 1 15 

Buono 0,5 7,5 

Sufficiente 0,2 3 

L’operazione prevede iniziative volte 

all'aumento del valore aggiunto attraverso la 

commercializzazione del prodotto   

15 

Ottimo 1 15 

Buono 0,5 7,5 

Sufficiente 0,2 3 

L’operazione prevede iniziative volte 

all'aumento del valore aggiunto attraverso la 

vendita diretta delle catture  

15 

Ottimo 1 15 

Buono 0,5 7,5 

Sufficiente 0,2 3 

Grado di innovazione dell'idea progettuale  in 

relazione agli obiettivi e ai risultati del piano 

aziendale proposto 

15 

Ottimo 1 15 

Buono 0,5 7,5 

Sufficiente 0,2 3 

Età del soggetto richiedente* 10 
< 40 anni 1 10 

> 40 anni 0 0 

Presenza femminile del soggetto richiedente** 10 
> 50% 1 10 

< 50% 0 0 

100 

* nel caso di piano aziendale proposto da una società, la percentuale sarà calcolata sulla media 

d'età dei soci 

** nel caso di piano aziendale proposto da una società, la percentuale sarà calcolata sul numero 

complessivo dei soci 
 

Dotazione finanziaria e aliquote di sostegno 



Dotazione finanziaria complessiva € 150.000,00 

Investimento massimo ammissibile € 100.000,00 

Aliquota di sostegno: 50% dei costi ammissibili (cfr. FEAMP - Reg. (UE) n. 508/2014, art. 95, par. 

1)  - 80% dei costi ammissibili in caso di interventi connessi alla pesca costiera artigianale (cfr. 

FEAMP - Reg. (UE) n. 508/2014, art. 95, par. 4). 

*Per pesca costiera artigianale si intende la pesca praticata da pescherecci con lft inferiore a 12 mt. che non utilizzano gli attrezzi da 

pesca trainati elencati nella tab. 3 dell’allegato 1 del Reg. (CE) n. 26/2004 (cfr. art. 3, par. 2, punto 14 del Reg. UE n. 508/2014). 

Rischi inerenti l’attuazione e Misure di attenuazione  

 

Vedasi ALLEGATO “RISCHI E MISURE DI ATTENUAZIONE” 

 

Descrizione delle compatibilità delle operazioni proposte con il quadro normativo dei Fondi 

SIE e con gli aiuti di stato 

L’intervento è compatibile con il quadro normativo dei Fondi SIE in particolare con Art. 63, . 

508/2014, Titolo V, Capo III, art. 63 lettera a) - d) - e) in complementarietà con l’art. 42 Paragrafo 

1 lettera a) - b) di cui al Titolo V, Capo I. Gli interventi previsti non rientrano tra le misure standard 

del PSR Puglia e devono essere altresì considerati nell’unicità del progetto integrato proposto nella 

presente Azione.  

Indicazione dei target misurabili per le realizzazioni e i risultati, espressi in termini qualitativi 

o quantitativi: 

Indicatori di realizzazione Unità di Misura Valore 

reti di vendita finanziate N° 3 

Indicatori di risultato Unità di Misura Valore 

Totale investimenti (pubblico e privato) Euro 300.000,00 

Spesa  pubblica totale in € Euro 150.000,00 

Popolazione che beneficia di migliori 

servizi/infrastrutture R23 

% 20 

Posti di lavoro creati nell’ambito dei progetti 

finanziati (Leader) R24 

persone 20 

Tab. 5.3.4 Rete per la vendita diretta dei prodotti ittici locali 


